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Si spera sempre che la discriminazione nei 
confronti delle persone con disabilità venga 
eliminata o che almeno rallenti. Purtroppo, non è 
così. Secondo il rapporto della Lega per i diritti 
delle persone con disabilità (LEDHA) sull’attività 
del Centro Antidiscriminazione per il 2019, il 
numero di richieste rimane sostanzialmente in 
linea con quelle del 2018: 1.059 rispetto a 1.015. 

 

Discriminazione, un termine tanto diffuso quando, probabilmente, poco 
chiaro. Quando un comportamento, una parola, una politica possono essere 
considerati discriminatori per un disabile a norma secondo il diritto italiano? 
 
Esiste una Legge, la n. 67 del 1 marzo 2016, denominata "Misure per la tutela 
giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni" che in Italia funge 
da strumento prezioso per i disabili e li mette in condizione di ottenere una 
corretta tutela nei confronti delle discriminazioni, poiché, come si legge all’interno 
del primo comma dell’Art. 1, promuove la piena attuazione del principio di parità 
di trattamento e delle pari opportunità nei confronti delle persone con disabilità di 
garantire alle stesse il pieno godimento dei loro diritti civili, politici, economici e 
sociali. L’Art. 2 della normativa dettaglia i casi in qualsiasi accadimento sarà 
considerato discriminatorio: 

 quando, per motivi connessi alla disabilità, una persona è trattata meno 
favorevolmente di quanto sia, sia stata o sarebbe trattata una persona non 
disabile in situazione analoga; 

 quando una disposizione, un criterio, una 
prassi, un atto, un patto o un comportamento 
apparentemente neutri mettono una persona 
con disabilità in una posizione di 
svantaggio rispetto ad altre persone; 

 quando ricorro delle molestie, ovvero quei 
comportamenti indesiderati, posti in essere 
per motivi connessi alla disabilità, che violano 
la dignità e la libertà di una persona 
con disabilità, oppure creano un clima di 
intimidazione, di umiliazione e di ostilità nei 
suoi confronti. 


